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BEL PRIMO MAGGIO 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PER INVESTIMENTI E OCCUPAZIONE La Direzione de di fronte al problema dell'apertura di una nuova fase politica 

IN SCIOPERO Oggi le decisioni della DC 
900.000 LAVORATORI U i rnnfrnntn rnn i nartiti 
DEI GRANDI GRUPPI SUI C o n T r o n t 0 COn ' P a r l l t l 

Atteggiamento elusivo del padronato pubblico e privato • Manifestazioni, cortei e 
assemblee nei centri industriali - In Campania si rivendicano gli impegni Fiat 

Discorso di Piccoli all'assemblea dei deputati democristiani: ricerca di un « sia pur l i­
mitato quadro programmatico » - Resistenze di Donat Cattin, che chiede una riunione 
del Consiglio nazionale - Dichiarazioni di Napolitano e Occhetto sul « progetto » del PCI 

Scelte non 
rinviabili 

AIX'UNI flati sull'andamen­
to della grande industria, 

quella cioè con almeno 5(K) 
dipendenti, meritano una at­
tenui considerazione: nei pri­
mi due mesi dell'anno in cor­
so le ore elTettivamente lavo­
rate per operaio sono aumen­
tate del !),7'; rispetto al c<ir-
ri.->j>(irniente periodo del 197fi; 
la produzione industriale è 
{.alita dell'I 1,óf;; l'occupazio­
ne è diminuita dell'I.l'i. La 
conclusione da trarre è ben 
precisa: il lavoro, nella situa­
zione attuale, non crea occu­
pazione. Neppure gli investi­
menti del jesto sono (inora 
volti all'ampliamento dell'oc­
cupazione industriale: nel 
107*5 infatti. benché non sia­
no ancora noti i dati disag­
gregati, .si presume che vi sia 
stato un aumento degli inve­
stimenti dell'Ho. Si tratta di 
una cifra certo bassa (ed è 
il .Mezzogiorno sopratutto a 
farne le spese) ma rappre­
senta. comunque, un dato mi­
gliore rispetto a quello del 
YTtìì quando vi fu una cadu­
ta «lei 12.7'?. 

Proprio partendo da que­
ste cifre si può cogliere in 
pieno il valore dello sciopero 
che oggi per quattro ore f« r-
merà tutti i grandi gruppi 
industriali privati e pubblici. 
C<m questa giornata di lotta. 
che interessa circa !MK) nula 
lavoratori e impegna, per i 
suoi obiettivi, tutto il movi­
mento sindacale, prende con­
cretezza la scolta di fondo 
compiuta a proposito della 
contrattazione aziendale: quel­
lo cioè di porre al centro del­
la lotta nelle fabbriche, la 
questione degli investimenti, 
dell'occupazione, nel Mezzo­
giorno in primo luogo, della 
organizzazione del lavoro. 

L'elemento che emerge con 
forza dalle rivendicazioni po­
ste dai sindacati, che unifica. 
le vertenze in corso O\A tem­
po. è la spinta ad una nuova 
politica industriale che abbia 
come obiettivo primario l'occu­
pazione: che si realizzi attra­
verso programmi settoriali e 
regionali particolarmente ri 
volti allo sviluppo del Mezzo­
giorno; che si fondi su un mu­
tamento profondo della quali­
tà del lavoro, presupposto per 
affrontare, in tutti i suoi ter­
mini. la necessaria battaglia 
ideale e politica per una piena 
rivalutu/iorie <lel lavoro ma­
nuale o meglio immediatamen­
te produttivo. 

In modo particolare per rag-
giiHigero questi obiettivi occor­
re che l'industria pubblica as­
salii i un ruolo profondamen­
te di\or-o da quello avuto f:no 
ad oggi, che divenga promo-
tr:ee e tramante di un proces­
so che implica un cambiamen­
to profondo nelle scelte di po­
litica industriale. 

Imprese e governo vengono 
perciò chiamate in causa con 
questa giornata di lotta: la n-
vxndicazlonc di programmi 
settoriali sostenuti dalla do­
manda pubblica teiKTgia. tra­
sporti, eVttronica per esem-
po). l'appoggio e l'orienta­
mento pubblico degli investi­
menti nell'industria di trasfor­
mazione dell'agricoltura, nella 
chimica specializzata, nella si­
derurgia e metallurgia più 
qualificata, un nuovo impe­
gno per la ricerca, la >pe-
nmentazio.ie. la progettazione. 
richiedono una direzione pub­
blica dell'economia, un pro­
gramma concreto e realizza­
ta lo sul quale raccogliere il 
più vasto consenso delle forze 
politiche e sociali. 

Su questa strada non si par­
te da zero. La legge di ricon-
ver>ione approvata alla Ca­
mera si muove, in questa di­
rezione: è uno strumento im­
portante por quella program­
mazione democratica dell'eco­
nomia che ormai da milite par­
ti viene ritenuta indispensabi­
le por u.soire dalla crisi u 
Cambiare i meccanismi dello 
•*uppo. 

a. ca. 

ROMA — Uno sciopero na­
zionale bloccherà oggi per 4 
ore i maggiori complessi in­
dustriali del Paese. L'asien-
.sione dal lavoro riguarderà 
circa novecentoinila lavorato­
ri dei grandi gruppi pubbli­
ci e privati URI. KNI. Mon-
tedison. FIAT. Olivetti e al­
tri) nei quali sono state aper­
te ormai da mesi, e finora 
senta apprezzabili risultati 
al tavolo delle trattative, 
delle * vertenze aziendali ». 
\A! piattaforme presentate 
contengono richieste tese a 
modificare sostanzialmente la 
politica industriale di questi 
gruppi, in online soprattut­
to alla organizzazione del la­
voro e alla destinazione de­
gli investimenti, che devono 
esse-e tali da avviare con­
cretamente una nuova fa.se 
dello sviluppo economico fon­
data sull'allargamento della 
base produttiva e sullo svi-
lupjN» dell'occupazione, in par­
ticolare del Mezzogiorno. 

L'atteggiamento del padro­
nato. sia di quello pubblico 
che di quello privato, è stato 

finora elusivo: si cerca in so­
stanza di evitare un confronto 
che abbia come punto di rife­
rimento le questioni gravi a-
|x?rte. sul piano economico 
e sociale, dalla crisi in cui 
versa il Paese per riprojMirre 
logiche meramente aziendali 
stiche che. se passassero, ag­
graverebbero anziché risolvere 
i problemi. 

Nel corso dello sciopero si 
svolgeranno manifestazioni in 
numerose città. Tra le più si­
gnificative quelle di Milano 
(un concentramento è previ­
sto a piazza Castello dove 
parlerà Trentìn), di Genova 
(dove si svolgerà un corteo). 
di Palermo (delegazioni di 
tutta la Sicilia avranno un in 
contro con l'assemblea regio­
nale) e di Flumeri in pro­
vincia di Avellino (qui è pre­
vista una manifestazione po­
polare sugli impegni FIAT per 
(ìrottaminarda). Altre inizia 
Uve di rilievo avranno luogo 
a Mestre, a Milazzo, a Na­
poli. a Forlì e in altri centri 
industriali del Paese. 

Replicando al PG di Roma 

Cossiga ammette 
inefficienze nella 
tutela dell'ordine 
L'ironia 

non basta 

/ / ministro dell'Interno ha 
replicato alle affermazioni 
del P.G. Pascalino. Meno ma­
le. Tuttavia le parole del­
l'ori. Cossiga — al di là del­
le ironie — non fanno che 
confermare la gravità della 
situazione. Il ministro parla 
di « rispetto delle rispettive 
competenze » tra magistratu­
ra e polizia, dt «due sfere di 
potere che non dovrebbero 
mai essere confuse ». ma poi 
dichiara che esse «si staiifio 
paurosamente accavallando >>. 
E da che cosa può dipendere 
un fatto simile, se non dalle 
carenze dell'opera di governo? 
Si prendano finalmente misu­
re concrete, precise e demo­
cratiche. nel campo della ri­
forma della P.S.. nel campo 
dell'efficienza della giustizia. 
nel campo del sistema carce­
rario. Questo e il solo modo 
per porre termine a umilian­
ti diatribe e a sconcertanti 
scambi di accuse, e per ren­
dere efficace l'azione contro 
chi. di qualunque colore si 
ammanti, attenta alle istitu­
zioni e alla sicurezza dei cit­
tadini. 

ROMA — Il ministro degli 
Interni Cossiga ha replicato 
con una intervista che sarà 
pubblicata oggi sul « Corrie­
re della Sera ». alle affer­
mazioni e «He accuse del 
procuratore generale presso 
!a Corte di appello di Roma. 
Pietro Pasca lino, a proposi­
to de!!a volontà del governo 
di far piazza pulita dei grup­
pi eversivi e della scarsa 
collaborazione, a detta del 
procuratore generale, da par­
te della questura romana. 

Da due giorni in pratica la 
polemica infuria. Ieri il mi­
nistro dell'Interno Cossiga ha 
finalmente detto qualche pa­
rola e ammesso la gravità 
della situazione, dopo la iet­
terà del procuratore generale 
di Roma dottor Pascalino in 
relazione all'attività del co­
vo di via de: Volse: e alla 
inefficienza che. a detta del 
magistrato, si riscontra nezh 
orfani di polizia preposti al­
l'ordine pubblico. 

I! procuratore generale ave­
va alluso a misteriosi tenten­
namenti che legano '.e mani 
agli organi di polizia, a scel­
te equivoche da parte del go­
verno « troppo debole *> co­
stretto n .< sub.re situazioni di 
compromesso in materia di 
ordine pubblico r che poi. 
sempre a detta del procùra-

( Segue in penultima) 

Su richiesta della DC 

Il caso Fo» domani 
alla Commissione 

di vigilanza RAI-TV 
ROMA — L'uffic".o di presi­
denza della Commissione par­
lamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV si è riunito :en per 
valutare la richiesta del de. 
on. Bubbico. ;1 quale. « scan­
dalizzato '> perche la seconda 
rete televisiva sta mandando 
in onda Mistero bujjo. nel 
quadro di un ciclo di spetta­
coli di Dario Fo. aveva chie­
sto la convocazione di una 
seduta straordinaria delia 
Commissione stessa. 

La seduta straordinaria del­
la Commissione non ci sarà: 
la questione sarà decussa pe­
rò domani dalla Comm.ssio-
ne (che era già stata convo­
cata prima che il « caso Fo » 
esplodesse» per esplicita e for­
male richiesta dei commissa-
san de. i quali dispongono di 
un quarto delle firme per fa­
re inserire, a norma di rego­
lamento «art. II), questo pun­
to all'odg. tTGI e Cronache 

parlamentari hanno dato la 
not.z.a in modo distorto». 

Ieri, in seno all'ufficio di 
presidenza, il vicepresidente 
della Commissione compagno 
on. Elio Quercioli. e :1 segre­
tario sen. Pietro Valenza han 
no ribadito la posizione del 
PCI. fermamente contraria 
a qualsiasi tipo di intervento 
amministrativo e o censor.o. 
OCTIÌ strumentale «dramma­
tizzazione i» del s caso Fo ». 
ogni indebita pressione (det­
tata da «spinte emotive» o 
da altre ragioni) sulla Com­
missione — hanno sottolinea­
to i compagni — sono inac­
cettabili. 

La Conferenza episcopale 
italiana ha intanto inviato 
un telegramma al presidente 
del Consiglio Andreotti per 
protestare contro '.a trasmis­
sione di Dario Fo. 

ALTRE N O T I Z I E A PAG. • 

ROMA — La Direzione della 
Democrazia cristiana decide­
rà oggi su come proseguire 
il confronto con gli altri par­
titi democratici. DOJMI i re­
centi discorsi di Moro, e do­
po i successivi interventi di 
Forlani e di Piccoli (di so­
stanziale adesione, sia pure 
nella diversità delle motiva­
zioni), si può dire che que­
sta non dovrebbe essere una 
riunione particolarmente se­
gnata dalle spaccature e dal­
le contrapposizioni verticali. 
K non, certo, perché i pro­
blemi che deblxmo essere af­
frontati abbiano qualcosa di 
scontato, o addirittura por- ] 
che essi ricadano nel terre- j 
no dell'ordinaria amministra- j 
zione. Tutto il contrario. 11 | 
fatto è. però, che la linea j 
della ricerca delle più ani- | 
pie convergenze proposta da : 

Moro, prima col discorso di ! 
Firenze, poi con quello di j 
Mantova, non ha incontrato | 
avversari che le contrappo- . 
nessero un'altra linea, una I 
linea che avesse il carattere i 
e la forza di una reale al- { 
ternativa. , 

Quindi, resistenze, dispari­
tà di vedute, contestazioni di • 
singoli gruppi o jiersonaggi. ! 
esistono ed hanno già avuto ! 
modo di manifestarsi, ma \ 
non hanno potuto coagularsi i 
in uno schieramento. Il gio- i 
co interno al partito demo- I 
cristiano riguarda, semmai, i 
possibili condizionamenti, non 
gli scontri a visto aperto. 
Anche i fanraniani — che 
in un primo momento aveva- ; 
no lasciato intendere di ave- I 
re delle riserve sulle posi- \ 
zioni sostenute eia Moro — | 
ieri hanno avuto per il pre- , 
sidente del partito delle pa- i 
role di apprezzamento, le ; 
quali fanno presagire o una ; 
conversione dell" ultima ora ; 
o un atteggiamento di pru- j 
dente attesa- Il solo dei ca- \ 
pi corrente democristiani che j 
continui ad esprimere pub- j 
blicamente (o a fare imma- '• 
ginare) una posizione di dis- i 
senso rimane il ministro Do- j 
nat Cattin. il quale chiederà ; 
la convocazione del Consiglio : 

nazionale della DC |>er asso- ; 

mere le decisioni relative al ! 
confronto tra i partiti: nella ! 
sua corrente, però, altri espo ; 
nenti (come l'on. Cabras) si ; 
sono pronunciati in modo di- ; 
verso. I 

L'atteggiamento di Donat j 
Cattin ieri è stato sostenuto 
dall'on. Vito Napoli, il qua- i 
le ha detto che la decisione 
della DC non dovrebbe esse j 
re delegata al vertice del par- . 
tuo. ma dovrebbe spettare al 
CN. trattandosi di * responso- j 
bilità storiche * attinenti alla ; 
strategia. • : 

Oggi si tratterà di vedere ! 
non se la linea indicata da , 
Moro potrà avere la maggio- ! 
ranza. poiché questa magg.o ', 
ranza già c'è ««* probabilmente j 
i : sarà l'unanimitài. ma di ve- ; 
rificare come questa proposta 
politica potrà esprimersi ed 
articolarsi. Qja'.i saranno i 
punti programmatici p.ù ini | 
pegnativ. che la DC porterà ; 
n discussione negli incoi ' 

in ton gii aitr: partiti"' K | 
quali !e specificaz.oni polii.- j 
che che si vorranno dare alla . 
nuova fai=e politica di cui qua- ; 
s. tutti i parliti — esclusi i li- j 
bora!; - - sentono la urgente i 
necessità? [ 

E" su questo che la DC deve | 
essere chiara, evitando di cer- j 
care pretesti nelle difficoltà ì 
della propria dialettica ;n ! 
tema. ! 

Con la riunione del crunpo , 
dei deputati democristiani — i 
*n passaggio consumo in que- ( 

sti casi —. ieri si è avu'o un | 
primo as*a2g.o. alla vigilia I 
del'a Direzione. Novità di ri [ 
Levo però non se ne s<ino avu- ; 
te. I-Ì relazione di Picco!! è ! 
part.ta da una presa d'atto i 
abbastanza esplicita della se* ! 
rietà della situazione del Pae- I 
se e dal ricono-scimento delia j 
necessità di nuove convergen- ; 
7e. pur facendo tuttavia resi- ) 
strare la nersistenza di non • 
n-ieìie ambiguità e di non no- j 
chi silenzi. 

Il capoerupDo dei deouta- i 
ti de ha ricordato che il suo | 
p i n ito. nel corso di' recente j 
colloquio con il PST. <r riba- i 
di che avrebbe voluto muo- \ 
versi soltanto alla ricerca di i 

C. f. j 
(Segue in penultima) 1 

Un documento della Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL 

I sindacati al governo: Roma deve 
poter celebrare il Primo maggio 

ROMA — « Il primo maggio 
deve comunque es-sere cele­
brato». Cosi si legge in un 
documento diffuso ieri dalla 
Federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL nel quale tra l'al­
tro si convoca per questa mat­
tina. nella sede della Came­
ra del Lavoro, una riunione 
dei membri delle segreterie 
di tutti ì sindacati provin­
ciali di categoria per prepa­
rare la giornata di festa e 
di lotta. 

Anche la segreteria nazio­
nale della Federazione CGIL-
CISL-UIL si riunirà stamane 
per prendere in esame la si­
tuazione che si è venuta fl 

creare a Roma dopo il prov­
vedimento prefettizio che vie­
ta qualsiasi manifestazione 
fino alla fine del prossimo 
mese. 

Prosegue intanto la mobili­
tazione perche sia ripristi­
nata la piena agibilità politi­
ca della c»ttà, e perche ì lavo­
ratori romani possano mani­
festare il loro impegno de­
mocratico centro la violenza 
e i'ever.sicine. 

Dopo quelle delle ammioi-
st razicm .comunali, provincia­
le e regionale, analoghe ri­
chieste seno .state avanzate 
tra gli altri dagli aderenti al­
la lega deìle cooperative e 

mutue, dalla AGGI, d.u s.n-
dacato unitario dei trasponi. 
dalle forze politiche della Re­
gione PCI. PSI. PSDI. PRI. 
PLI. PDUP. E' stata ribadita 
la richiesta che .sia m ogni 
ca.so consentito ai lavoratori 
di manifestare !u propria 
volontà di lotta per i propri 
diritti e contro ogn; disegno 
eversivo e fenomeno di vio 
lenza nella g.ornala de! pri­
mo maggio, che da anni è per 
tradizione dedicata all'imp.'-
gno dei lavoratori e alla bat­
taglia per il progresso civ.le 
e per la democrazia. 

A PAG. 10 

Oggi manifestazione nazionale 

A Cagliari 
Berlinguer 

ricorda il 40* 
della morte 
di Gramsci 

Quarant'anni fa Antonio Granisci, il grande dirigente 
comunista, moriva in tuia Umica romana dopo lunghi 
anni di prigionia inflittagli dal fasei.smo. l~i figura e 
l'opera del fendatele del PCI saranno ricordate oggi ft 
Cagliari ne! corso di una manitesta/icnc na/itnale dal 
compagno Enrico Berlinguer, segreta! io gene:.ile del 
partito. Il discorso sarà pivnuuciaio alle 18.H0 dal ter­
razzo del Comune in via Roma, d.i dove HO anni fa Pai 
miro Togliatti celebro il decennale (lojn morte di 
Gramsci con il noto discorso .su .< Gramsci. la Sai degna 
e l'Italia ». 

In queste ore che precederlo la glande nunifesta-
zicne, ni tutta la Sardegna si omaniz/.uu> carovane di 
compagni e democratici che da ogni citta e centro del­
l'isola raggiungeranno Cagliari. Gli opera: di Oltana. 
i minatori rie! Suleis Igle.siente, GuspmesC. le florovi-
vaiste di Pu'a e Sarroh. i tessili di Vil'.acidro. '. pescatori 
di Cabras e Santa dilla, i contadini dei Caputa.n. 1 pastori 
della Barbagia, parteciperanno in massa al corteo e al 
comizio. 

Un'altra sene di manifcsta/ien: avverranno oggi a 
Turi (Bari) (leve Anicino Granisci fu costretto in car­
cere ])er ben cinque anni. Una deVgazmne del PCI, 
composta dai compagni Altiedo Re.ehl.n e Renzo Tri­
velli. della Dire/irne, e da Onofrio Ve-sia. segretario 
della federazione di Bari, si recherà nella cella de! 
carcere di l'uri, dove Gramsci MI/IO Li stesura dei 
.«Quaderni». Qui saia scoperto un busto in memoria 
del grande dirigente comunista. Sempre a Turi uvià 
luogo oggi un corteo al termine del quale prenderà la 
parola il compagno Reichlm. .. 

SCRITTI SU GRAMSCI A PAGINA 3 

' Ricordato nella cittadina basca il massacro di quarant'anni fa 

GUERNICA PROCESSA IL FRANCHISMO 
| ^ — — - ^ — — — — — — i — 

! Le autorità hanno negato la piazza centrale per la manifestazione di ieri, che si è svolta nel grande 
! cortile di una scuola — Ai cittadini, vecchi e giovani, hanno parlato tre testimoni della strage 
j Chiesta al governo di Madrid una pubblica dichiarazione che ristabilisca la verità dei fatti 

Dal nostro inviato 
GUERNICA — Se domenica erano stati gl i storici • celebrare pubblicamente il processo al franchismo per i l massacro 
di Guernica, ieri lo hanno fat lo i suoi cit tadini. Riunit i nel grande cortile di una scuola (la piazza del paese prima concessa. 
era poi slata nuovamente negata dalle autorità di polizia) hanno ascoltato le requisitorie di tre testimoni oculari : la 
risposta pubblica alla versione dei «v inc i to r i» della guerra civi le spagnola, mai smentita pubblicamente da Franeo e 
non ancora dal nuovo governo: ^ la gran menzogna» — come ha detto uno di loro — con la quale si voleva imporre 
i l marchio del l ' infamia, a coloro che erano scampati alla distruzione e al carcere* . Dietro ad un tavolo rudimentale 

, montato su due cava..ett. 
| sopra un palco eretto 

nello sfondo dell'ampio r.e 
! nucerch.o del cortile dell'Isti 
I tuto protessionale eh duerni 
' ca sedevano 1 « giudici >> Tut-
j to intorno i cittadini, eli an-
ì ziam. i giovani, i ragazzi del 
! le scolaresche « parte civile > 
ì in questo processo che. nono 
! stante lo si celebri dopo qua-
1 rama anni, non e terto «a 

duto in pre-scn/ione « I col 
i pevoh. i responsabili — co-
. me ha detto l'altra sera la 
1 presidenza del •Comitato per 
' !e onoranze a Guernica — 
| non .sono di quelli cui -si può 
! concedere il perdono E .se 
j voghamo qui r.stabihre pub 
t blicamente l<t venta non e 
i per vernicila, ma mnanzi'ui 
' io perche la st«.n.» non può 
i prescindere dalla venta, ne 
! tanto meno ix-rdonare. Guer-

nica fu un crimine di guer-
! ra. gli spagnoli e tutto il 

• mondo non devono dimenii-
' care che questo tu il primo 
! atto terrorist.co di massa 
! commesso dal fascismo :n-
j ternazionale. la prov,» gene-
j rate, come disse Goenng al 
• processo ri! Norimberga, di 
1 quello che i nazisti e i fa 
i scisti avrebbero fallo in tutta 
; l'Europa \ 
| Non c'è enfasi nelle naro!** 
' e nei racconti dei fef'imon 
] ItK presidentessa del Coir.i-
• tato li presenta al pubblico: 
\ f Dottor Imanzaga eravate a 
] Guernica, il 26 apr.'.e 1973? \ 

* Si -. 
«Che cosa ave'e vi-.'o i. 

'. p Stavo lavorando nell'ospe-
! dale nel convento delle Car-
! melitane. Era una ?i>irn-ita 
! d; sole anche se i fr?n'-h.s*! 
• diranno poi che c'erano le 
j nuvole e che l'av.«i7ione non 

potè operare. Era g.à chiara 
i la rr.en?osrra per preparare 
! la vers.one infame secondo 
! cui saremmo slati noi a bru-
j ciare la nostra città <~on le 
i nostre man: . Q.nndo tulio 
! fini non c'erano che macerie 
j e fiamm*» . M: ricordo corr.e 
j p r tutto il gior.n e<trae.s-
! s.rr.o morti e feriti dille ro-
i v.ne. A me 1 franchi-st: quan 
j do entrarono in Guernica bra-
; crarono la clinica, la mia au-
j to. la casa e poi mi impri-
j ff-.onarono. nel carcere di 
' P'jerto Santa Maria dove pas 

sai tre anni. Nemmeno qui 
tra di ne: FÌ poteva parlare 
di quel che era successo a 
Guernica -<. 

Castor Urrarte. allora ar­
chitetto di Guernic?.- e Pri 
ma di scatenare l'offensiva 
sul fronte nord, nel primo 
tr.mestre del "37 nel .è riu­
nioni che si tennero nel mu­
nicipio di Burgos e sul mon-

Prossima 
visita 

di Marchais 
a Roma 

ROMA — N"l quadro dei rego­
lari contati, ii. ìi!.i.-.\ino .iveilo 
tra il Part.io cenali.sta ita­
liano e il Partito comunista 
t rance.-e. .1 < ompasino George* 

Marchais. segretario generale 
del PCF. compila a fine set­
timana una visita .n Italia 
su invito di'", .segretario ge­
nerale del PCI. Enrico Ber­
linguer. Il comprimo Mar­
cii.iis .-Mira accompagnate» dal 
compagno Jean K.inapa. 
membro dell'Ufi.ciò politico 
e re-poii-abiie de.'.a sezione 
esteri dei PCF. 

GUERNICA — Una mostra di disegni di 
tesimo anniversario della strage nazista 

bambini sulla distruzione della c i t tà, nel quaran-

OGGI 
ciò che manca 

.QUALUNQUE cosa se- ; cere o di perdere. 
* * cada, bisogna conti ! andare tutti avani 

nuare a battersi e a res.-
stere. Anche i corr.un.sti 
si trovano in condizione 
difficile, precar.a. lacerati 
dalle loro conlradd.ziom. 
B.iO;rna avere la forza d. 
tenere un m.nuto p.ù di 
loro >. 

Con qiefle p.iro'e. :n 
cu: non riusciamo a non 
scorgere un'ombra di rab­
bia e di di*peraz:one, ter­
minava ieri sul a Genia-

ma di • *ia";o e-c'.udere che. seda­
nti. o di ' ti intorno a un tivo'o. e: 

; fermarsi, oppure, ciò che j s~a qualcuno che abb-a la 
' e ormai impossibile, di , menho su di noi (nella 
• arretrarci, sibbenc regi- j contenenza). Da cervello 
i strare come una ipotesi ' a cenr'.'o. abbiamo anch'' 
j nella quale noi comunisti ì conosciuto delle sconfitte; 
! siamo destinati ad avere i ma da cuore a cuore, da 
' la meglio. La frase è que- \ feoiin a recato, da cara:-
I sfa: f Bisogna avere la ! tere a carattere, da fede 
. terza di tenere un m.nuto ! a (eie. di tenuta, appun-
; p.u d. loro», dove :l ter- [ to. a tenuta, ne^uno hi 
j mine «tenere» e qui usa- j ^ìn. potuto dire lezione 
j to nel suo significato d: . a: com-tnist'. Tutti gli ni-
| " resistere» 'Zmqare.h. I nì che i comunisti hinno 

le», un articolo dt Dome ! P°a- IM$>- Ora noi non ' dietro di loro, e sono mol-
meo Bartoli. scritto nella \ togliamo neppure capere l tiss'mi. e tutte le nce\de 
immmenzi di quella r:u- '< se cni deve resistere a noi ' m cu: si sono vi-ti all'ope », 
iione della direzione de- \ siano i democristiani, co- j m. e sono innumereio.T' 

me Bario'.: ritiene, suo < una sola cosa ci hanno 
malgrado, indispensabile, j immancabilmente mostra-
o altri che sopravven- \ t o : c h e come sanno « te. 
gano a surrogarli, come i nere r, : comunisti non sa 
Montanelli spera possibi- , „ , „ , „ „ , „„„„„„ /> w 
le, perche di una cosa sia­
mo certi: che se il pro­
blema consiste nel « tene­
re ». nessuno, mai, è riu­
scito a superare i comu­
nisti m passato, né mai, 
per quanto e dato preve­
dere, riuscirà a vincerli 
m avvenire. 

A*on abbiamo sempre 
avuto ragione e non pos-

mocristiana. che oggi do­
vrebbe assumeTe decisioni 
esplicite sulle possibili in­
tese programmatiche con 
ì partiti democratici, co­
munisti compresi: e noi 
siamo lieti che lo scritto 
dell'ex direttore della 
...Vaeionen. come al soìifo 
vibratamente anticomuni­
sta, si concluda con una 
frase che non voghamo 
definire un involontario 
presagio di vittoria per 
noi (perché, in questo ca­
so. non è questione di vtn-

i 

« tenere > nessuno. Le lo­
ro bioTrafie sono pubbli­
che e le:. Domenico Bar-
toh. le conosce benissimo. 
del resto. Ma le nsfogli: 
esse rappresentano una 
lettura corroborante; e la 
prova che noi siamo prò 
pr;o ciò che finora è man­
cato all'Italia. 

Fortebraccio Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

DA OGGI A ROMA 
CONFERENZA SULLA 
COOPERAZIONE 
E* promossa dal governo 
e daile tre «entrali coo­
perative. Dopo un perio­
do di indifferenza ci ai 

accorge ci: questa .importan­
te realtà. A PAGINA 2 

INTERVISTA CON 
GABBUGGIANI DOPO 
IL VIAGGIO IN USA 
li r.icconto del sindaco di 
F-ren/e .sulla -uà recente 
v.s.ta ne-2l; Stat. Un.;.. 
L'attenzione e .'interessa 
ame-.-.c.-iui verso la realtà 
del nostro Pae-*\ 

A PAGINA 2 

APPROVATO 
L'ART. 1 DELLA 
LEGGE SULL'ABORTO 

Introdotte dalia commis-
s.one giustizia de! Sonato 
modifiche che perfeziona­
no la norma senza altera­
re la sostanza del testo 
della Camera 

A PAGINA 2 

L'ACCORDO ALLA 
CEE SUI 
PREZZI AGRICOLI 
L'.ntesa tende a rattoppa­
re una polii .ca superata, 
ma .si teme l'impatto .n-
f.az.omsiico delle misu­
re. Iniziato alla Camera 
il dibattito sull'agr.coltura. 

A PAGINA 7 

E' PARTITO 
IL GIRO DELLE 
REGIONI 
IAÌ svedese Mats Ericsìon 
ha v.nto la prima tappa 
(Roma-Sani?em.nt) del Gi­
ro delle Regicni. 

NELLO SPORT 

j 

http://fa.se
http://corr.un.sti

